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e dati numerici relativi all’anno 2025: essi sono riferiti in particolare ai Servizi gesti-

ti da Anffas Venezia (Comunità Alloggio Palanca, Comunità Alloggio S. Alvise, Gruppo 

Appartamento S. Elena), ma non solo; sono presenti anche le altre testimonianze di 

opportunità che Anffas Venezia offre ai propri associati (laboratorio artistico, attività 

ludico/sportive, arteterapia, musica, gioco delle bocce, scuola di ballo, nuoto ecc; la 

molteplicità delle aree di intervento ha voluto e vuole essere un’occasione in più, il 

valore aggiunto su cui Anffas Venezia investe non soltanto dal punto di vista economico, 

ma soprattutto in termini di idee e di progetti, anche nuovi ed innovativi. Per questo 

motivo sono fondamentali la condivisione ed il contributo di tutti i soggetti coinvolti: il 

Consiglio Direttivo, i familiari, il personale, la Pubblica Amministrazione, ma soprattut-

to le persone con disabilità e la loro autodeterminazione, cui forse ancora troppo spesso 

non riusciamo a dare voce. 

     Particolare attenzione è stata posta ai bisogni dei nuovi associati in fascia di età 

scolare per  i quali abbiamo realizzato un percorso di acquisizione di “Autonomie” con 

due incontri settimanali da gennaio a giugno e da ottobre a dicembre. 

      Inoltre per quattro settimane tra giugno e luglio sono stati organizzati “Centri Esti-

vi” a cui hanno partecipato una decina di giovani di ambo i sessi, con l’obiettivo   “Vivere 

la città“ ; visitare luoghi e musei, giocare assieme, acquistare prodotti al supermercato, 

preparare merende, pranzare presso la mensa studentesca, utilizzare mezzi pubblici, 

frequentare la spiaggia agli Alberoni,

     Degna di nota l’attività del “Laboratorio e” nel quale si sono sperimentate nella  

pittura e scultura 21 persone  di cui 7 con progetto “Dopo di Noi” legge 112.

      E’ bene ricordare che l’acronimo di Anffas sta ad indicare l’Associazione Nazionale 

Famiglie di Persone con disabilità intellettiva e/o relazionale; proprio per questo ci 

preme sottolineare come la nostra priorità di intervento sia rivolta alle persone con 

disabilità ed alle loro famiglie o, meglio, a ciascuno dei lori familiari: genitori, fratelli, 

sorelle, ecc., ognuno di loro in personale relazione con la persona con disabilità.

      Sul pano legislativo occorre osservare che il  D.L 62/24 è tra le mete più importanti 

dell’anno trascorso, anche se entrerà in vigore il 1 gennaio 2027, non ha avuto, per 

ora, alcuna sperimentazione sul ns. territorio, la centralità del “Progetto di vita” viene 

ribadita con grande forza; la ns. Associazione dovrà formare con urgenza alcune unità 

che  saranno incaricate di redigere questi documenti di vitale importanza per le  persone 

con disabilità.

       Alla fine del 2025 i nostri associati erano 66 con alcune dimissioni ( decessi) e nuovi 

ingressi  ed a ciascuno di loro e dei loro familiari abbiamo cercato, con i nostri limiti, 

di prestare attenzione, secondo le loro diverse domande, esigenze e aspettative che, 
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(presidente ANFFAS di Venezia - ETS)
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teresse, per situazione familiare. E’ su questo solco e su questa linea che intendiamo 

muovere i nostri progetti e le nostre azioni anche per il futuro. 

    L’ anno trascorso sono state adeguate le quote sociali di competenza dei residenti 

e dei Comuni di appartenenza, oltre ad un modesto aumento della quota sanitaria, 

considerati gli obiettivi di qualità dei servizi che eroghiamo, la determinazione ad  of-

frire altre opportunità innovative e gli obblighi derivanti dal rinnovo contrattuale dei 

dipendenti, obblighi tutti rispettati, ogni aumento appare sempre non sufficiente a 

compensare i costi.

      Nel mese di ottobre è stata avviata la pratica di iscrizione al RUNTS, Registro Unico 

Nazionale Terzo Settore.

     Nel corso del 2025 sono avvenute varie modifiche all’organico  del personale, di-

missioni, pensionamento, trasformazioni in orari part-time, nuovi contratti di lavoro a 

chiamata overossia intermittenti; al 31 dicembre l’organico complessivo era di 44 colla-

boratori di cui 17 part-time e 6 contratti di lavoro intermittente.

Purtroppo nel corso dell’anno 2025 sono avvenuti tre decessi di residenti Ruggero e Ar-

turo alla Giudecca e Adriana a S.Alvise, due di questi posti non sono ancora rioccupati, 

con notevoli mancati introiti.
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L’approvazione del Bilancio Sociale è avvenuta il 11/06/2026.

Il documento è pubblicato sul sito  www.anffasvenezia.it

In conformità alle Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del terzo 
settore ai sensi dell'art. 14 comma 1, per la redazione del bilancio sociale sono stati 
seguiti i seguenti principi: 
•  1. rilevanza: nel bilancio sociale sono riportate solo le informazioni rilevanti per la 
comprensione della situazione e dell'andamento dell'ente e degli impatti economici, 
sociali e ambientali della sua attività, o che comunque potrebbero influenzare in 
modo sostanziale le valutazioni e le decisioni degli stakeholder; eventuali esclusioni o 
limitazioni delle attività rendicontate devono essere motivate; 
•  2. completezza: occorre identificare i principali stakeholder che influenzano e/o 
sono influenzati dall'organizzazione e inserire tutte le informazioni ritenute utili per 
consentire a tali stakeholder di valutare i risultati sociali, economici e ambientali 
dell'ente; 
•   3. trasparenza: occorre rendere chiaro il procedimento logico seguito per rilevare 
e classificare le informazioni; 
•  4. neutralità: le informazioni sono rappresentate in maniera imparziale, indipen-
dente da interessi di parte e completa, riguardare gli aspetti sia positivi che negativi 
della gestione senza distorsioni volte al soddisfacimento dell'interesse degli ammini-
stratori o di una categoria di portatori di interesse; 
•  5. competenza di periodo: le attività e i risultati sociali rendicontati sono quelle/i   
svoltesi/manifestatisi nell'anno di riferimento; 
•  6. comparabilità: l'esposizione deve rendere possibile il confronto sia temporale 
(cambiamenti nel tempo dello stesso ente) sia - per quanto possibile - spaziale (pre-
senza di altre organizzazioni con caratteristiche simili o operanti nel medesimo/analo-
go settore e/o con medie di settore); 
•   7. chiarezza: le informazioni sono  esposte in maniera chiara e comprensibile per il 
linguaggio usato, accessibile anche a lettori non esperti o privi di particolare compe-
tenza tecnica; 
•   8. veridicità e verificabilità: i dati riportati fanno riferimento alle fonti informative 
utilizzate; 
•  9. attendibilità: i dati positivi riportati sono forniti in maniera oggettiva e non 
sovrastimata; analogamente i dati negativi e i rischi connessi non sono sottostimati; gli 
effetti incerti non devono essere inoltre prematuramente documentati come certi; 
•  10. autonomia delle terze parti: ove terze parti siano incaricate di trattare specifici 
aspetti del bilancio sociale ovvero di garantire la qualità del processo o formulare 
valutazioni o commenti, deve essere loro richiesta e garantita la più completa autono-
mia e indipendenza di giudizio. Valutazioni, giudizi e commenti di terze parti possono 
formare oggetto di apposito allegato. 
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ANFFAS (Associazione di famiglie di persone disabili intellettive e relazio-
nali) è una Associazione che promuove il benessere della persona con disabili-
tà intellettiva e della sua famiglia attraverso l’offerta di servizi ed attività 
organizzate.
I destinatari adulti delle attività e dei servizi organizzati dall’ANFFAS possono 
trovare risposta ai propri bisogni primari ed affettivi (bisogni assistenziali, 
educativi e sociali); possono, inoltre, sviluppare autonomie personali, relazio-
nali e sociali mantenendo rapporti positivi con il proprio contesto d’origine. 
In tale ambito viene favorita la cultura dell’integrazione e dell’accoglienza 
nella comunità locale.
ANFFAS è una grande famiglia che si ispira ai principi di solidarietà, rispetto, 
amicizia e in termini di servizio, alla “PRESA IN CARICO” delle persone con 
disabilità intellettiva e relazionale tramite la elaborazione , l’implementazio-
ne e la verifica costante di “PROGETTI di VITA” individualizzati.
Secondo il linguaggio ICF, ovvero il manuale di “Classificazione Internazionale 
del Funzionamento, Disabilità e Salute”, disabilità significa essenzialmente 
limitazione e restrizione nella partecipazione, nel coinvolgimento ed inclusio-
ne di una persona nelle varie attività e situazioni della vita quotidiana. Molto 
spesso una menomazione delle funzioni e/o strutture corporee diventa disabi-
lità a causa di fattori ambientali negativi, costituenti vere e proprie barriere 
e ostacoli nella “performance” del proprio vivere quotidiano, dalle funzioni di 
base quali l’apprendimento e lo svolgimento di compiti e azioni elementari ad 
altre più impegnative e complesse quali scuola, lavoro, vita economica e 
sociale.
L’ elaborazione del “PROGETTO DI VITA” deve considerare e analizzare 
l’ incidenza dei “fattori ambientali”, quindi la “presa in carico globale” signi-
fica monitorare attentamente quelli negativi (barriere) che possono trasfor-
mare una menomazione e/o limitazione in vera e propria disabilità, restrin-
gendo ulteriormente la “partecipazione” e l’inserimento nelle quotidiane 
situazioni di vita, l’ esserci nei vari “domini”.

FONDAMENTI METODOLOGICI
Per realizzare il progetto educativo di ogni singolo individuo destinatario dei 
servizi e delle attività è necessario dialogare e collaborare con numerosi atto-
ri (familiari, assistenti sociali, personale medico sanitario, operatori, volonta-
ri e istituzioni pubbliche).
Ogni atto educativo posto in essere è legato ad un progetto dinamico, cioè in 
continua evoluzione e costantemente aggiornato.
E’ necessario pertanto operare sulla base di un progetto storico e non ideale, 
in cui il metodo è imposto dalla persona che si ha in carico e per la quale si 
cerca di mettere in rete tutte le risorse disponibili.

LA MISSION 
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ORGANIZZAZIONE STATUTARIA
ANFFAS di Venezia - ONLUS ha adottato come sistema di governance la struttura previ-

sta dallo statuto che ricalca le indicazioni di ANFFAS Nazionale e garantisce i criteri di 

democraticità e partecipazione di tutti i soci. 

Descriviamo brevemente nel seguito le caratteristiche degli organi associativi:

ASSEMBLEA DEI SOCI
ANFFAS di Venezia conta, al 31 dicembre 2024, 68 soci in rappresentanza di 

altrettante famiglie, oltre ad alcuni soci amici; l’Assemblea elegge il Presidente 

dell’Associazione, stabilisce il numero ed elegge i membri del Consiglio Direttivo.

CONSIGLIO DIRETTIVO
Il Consiglio Direttivo è attualmente formato da cinque membri ed ha tutte le facoltà 

ed i poteri necessari per il conseguimento degli scopi dell’Associazione per la gestione 

ordinaria e straordinaria dell’ associazione stessa.

PRESIDENTE
Il Presidente presiede il Consiglio Direttivo, rappresenta l’Associazione davanti a terzi 

ed in giudizio e firma in nome dell’Associazione stessa. Può adottare a tutela dell’As-

sociazione provvedimenti di ordinaria amministrazione in caso di necessità ed urgen-

za, salvo riferirne al Consiglio Direttivo per la necessaria ratifica.

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI
Il Collegio dei Revisori dei Conti è formato da tre membri che hanno il compito di vigi-

lare sull’amministrazione dell’Associazione, verificando la regolarità della gestione 

dei fondi ed accertando la correttezza del rendiconto finale; il Presidente è un profes-

sionista iscritto all’Albo dei Revisori.

COLLEGIO DEI PROBIVIRI
Il collegio dei probiviri è formato da tre membri che vigilano sul rispetto satutario.

Nel 2025 si sono tenute N°11 riunioni del Consiglio Direttivo con una partecipazione 

media del 95%.

N.B.  ANFFAS di Venezia si avvale di collaborazioni esterne per le paghe e per la 
supervisione del bilancio 
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Consistenza e composizione della base associativa

Dati amministratori - Direttivo / CdA :

Dati amministratori - Collegio dei Revisori - Collegio dei Probiviri
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Partecipazione degli associati e modalità (ultimi 3 anni)

RETE DI RIFERIMENTO E PORTATORI DI INTERESSE
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Nel corso degli anni l’Associazione ha sempre cercato di mantenere una politica di 
gestione delle risorse umane attenta alla realtà del singolo lavoratore sia nel 
momento della selezione per l’assunzione che durante il periodo lavorativo. In parti-
colare cercando di valorizzare le diverse professionalità degli operatori attraverso 
una continua disponibilità ed apertura al dialogo, al confronto ed a momenti forma-
tivi con le figure tecniche di riferimento interne all’Associazione.
Si è deciso inoltre di motivare e valorizzare ogni equipe con degli incontri, a cadenza 
mensile, favorendo la partecipazione di tutto il personale di ogni singola struttura 
per aumentare la condivisione ed il lavoro partecipato di ogni operatore.
 

POLITICA DI GESTIONE DELLE RISORSE UMANE

Da dodici anni l’Associazione si avvale della qualificata collaborazione di un direttore 
generale in corso di avvicendamento per raggiunti limiti di età pensionabile.

PERSONE CHE OPERANO PER L'ENTE

Risorse umane

Titoli di studio

Distribuzione dei dipendenti per età e sesso

Distribuzione dei dipendenti per età e sesso
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I volontari che hanno prestato servizio durante l'anno 2025 sono un totale di INDICA NUMERO e sono stati impiegati come segue

PERSONE CHE OPERANO PER L'ENTE
Anzianità di servizio

Turnover (uscite, assunzioni, stabilizzazioni, ecc.)

Ore dedicate a ciascun servizio divise per mansione

Formazione

Attività volontari



ABITARE LA CASA E ATTIVITÀ QUOTIDIANE CASALINGHE
Obiettivi: stimolare la propria autonomia, imparare a vivere insieme e a lavorare 
insieme rispettando spazi e abitudini altrui, imparare  a chiedere aiuto e a saper 
dare aiuto, sviluppando il senso di “comunità”, favorire la cooperazione con la sud-
divisione del lavoro da portare a termine.
E’ stata richiesta la partecipazione dei residenti alle attività di routine casalinghe, 
come il rifacimento del proprio letto, la preparazione della tavola, la sistemazione 
della biancheria, il caricamento delle lavatrici e della lavastoviglie, la sistemazione 
della spesa, il riordino della propria camera.
Attraverso l’attività di cucina sono stati coinvolti i residenti nella scelta e prepa-
razione del pranzo e della cena, è stato dato un aiuto a diventare autonomi nel 
cucinare una pietanza di loro gradimento, dall’inizio alla fine. -con la realizzazione 
di ricette veneziane (es: fritole, bigoi in salsa, sarde in saor, s. Martino, risi e bisi, 
ecc.) è stata data la possibilità di avvicinarsi alle usanze  e tradizioni veneziane 
conoscendo e riconoscendosi anche  rispetto alla città natia. Nel cucinare invece 
ricette di diversa provenienza geografica (regionali o di diverse nazioni) è stata data 
la possibilità ai residenti di avvicinarsi a sapori diversi e a conoscere, attraverso 
la lettura di libri o la visione di documentari, paesi diversi e lontani con tradizioni 
e culture diverse. Con la preparazione di biscotti da usare per la festa di natale e 
come parte del regalo per i familiari, assieme ai sali aromatici, si è stimolata la co-
operazione e la partecipazione nel creare un qualcosa da offrire agli altri.

CURA DEL PROPRIO CORPO E COMPERE DI VESTIARIO
Obiettivi: rinforzare l’autostima e un positivo senso di sé, valorizzare la perso-
nalità di ciascuno, stimolando la cura della propria persona/immagine e del-
le proprie idee, aumentare l’autonomia nella scelta degli abiti sia in base alla 
stagione sia in base ai gusti personali di ognuno. Quotidianamente sono sta-
ti stimolati a prendersi cura di sé durante l’igiene mattutina e serale (cer-
cando  di aumentare l’autonomia rispetto alla doccia, al lavarsi i denti, a metter-
si la crema). Sono state programmate uscite in piccoli gruppi per l’acquisto di
prodotti per il corpo (tinture per capelli, profumi, creme) e per gli abiti scelti dai resi-
denti stessi in base ai loro gusti. 

CONOSCERE VENEZIA
Obiettivi: condividere e approfondire le tradizioni, le caratteristiche, le leggende, i 
luoghi tipici di Venezia, incentivare la partecipazione alle decisioni, stimolare una mag-
gior capacità di osservazione e curiosità verso la città, le sue opere d’arte, le sue ca-
ratteristiche, la sua gente.

ATTIVITÀ RICREATIVE
Obiettivi: Allargare i rapporti con l’esterno, dare la possibilità di ricreare spazi di con-
divisione con altre persone, fare esperienze e conoscenza di posti tipici  e diversi dal 
proprio. (vedi calendario eventi). All’interno della casa sono stati creati momenti dedi-
cati a giochi da tavolo (per stimolare l’attenzione e la memoria), al ballo, alla ginnasti-
ca, alla musica (imparare le parole di una canzone e cantarla tutti assieme).
 

OBIETTIVI E ATTIVITA' 
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ATTIVITÀ MOTORIE
Obiettivi: Favorire una maggior coordinazione motoria attraverso gli esercizi da esegui-
re nelle diverse attività motorie, imparare a prendersi cura del pro prio corpo, incenti-
vare i rapporti e la socializzazione tra residenti attraverso la partecipazione ad esercizi 
da effettuare assieme. 
I residenti hanno partecipato all’attività settimanale di ginnastica tenuta da Enrico 
(farmacista della Palanca) all’interno della casa.
I residenti hanno partecipato a momenti di ginnastica utilizzando ciclette, step, pallone 
organizzati durante la settimana nella palestra della casa.

ATTIVITÀ ALL’ESTERNO DELLA CASA
Obiettivi: Aumentare il grado di autostima, imparare a cooperare assieme e riuscire 
a gestire autonomamente alcuni compiti, riconoscimento del valore del proprio ruolo 
adulto conferito dallo sguardo altrui.
Alcuni residenti sono stati sostenuti e incoraggiati a uscire in autonomia per commissio-
ni varie e piccole spese.

GIARDINAGGIO
Obiettivi: stimolare la cooperazione, il senso di responsabilità nel seguire le piante 
che crescono, il contatto con la natura e la sua bellezza, la possibilità di stare all’aria 
aperta e provare soddisfazione nel lavoro svolto con il consumo delle verdure dell’orto. 
I residenti hanno partecipato: alla scelta delle piante, durante le uscite ai mercati rio-
nali, nell’interrare le stesse nel giardino, nel creare dei contenitori utilizzando le botti-
glie vuote delle bibite che sono stati appesi all’interno della casa, nel realizzare con la 
cartapesta dei coprivaso, nel prendersi cura delle piante innaffiandole, nel riconoscere 
le piante aromatiche e il loro utilizzo in cucina cogliendole direttamente dall’orto.

LABORATORI
Obiettivi: ricreare delle attività in cui i residenti (in base alle loro capacità e ai loro 
tempi di attenzione) possano sperimentare la possibilità di realizzare degli oggetti finiti 
da utilizzare per abbellire la propria stanza o per regalare ai propri familiari, incorag-
giare la collaborazione e favorire la comunicazione fra tutti. Sono stati usati “materiali 
poveri e di riciclo” per creare vari oggetti da utilizzare per decorare la casa o come 
regalo di natale per parenti e amici con l’obiettivo che ogni materiale può essere usato 
per dare vita a nuove forme e nuovi oggetti: è stato utilizzato l’interno in cartone dei 
rotoli di carta igienica per creare delle stelle di natale che poi ogni residente ha dipinto 
e decorato a suo piacimento. Sono stati utilizzati dei vecchi CD rotti e incollati su forme 
varie in plastica (a cuore e a stella) come decorazioni di natale. Sono stati utilizzate vari 
tipi di pasta per creare dei fiocchi di neve e poi dipinti. 
Questi oggetti, assieme ai sali aromatizzati e ai biscotti fatti in casa con la partecipazio-
ne dei residenti, sono stati adoperati come regalo di natale per i familiari. Altri materiali 
riciclati utilizzati sono stati i bancali in legno per creare dei divani da utilizzare d’estate 
in giardino e per realizzare delle fioriere da attaccare ai muri esterni della casa,  assie-
me ai residenti sono stati colorati e assemblati per dare le nuove forme. Nel cercare i 
bancali si è avuto la possibilità di conoscere alcuni responsabili del “Molino Stucky” che 
hanno regalato alla comunità cuscini  e stoffe non più utilizzati dall’albergo.
Con l’attività di pannolenci sono stati realizzati un presepe e dei pupazzi portafortuna: 
sono stati usati i vari panni colorati per creare un quadro rappresentante il presepe: 
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portato le varie forme sul panno e incollate infine sul cartone per dar forma al presepe.
Per la creazione dei pupazzi i residenti hanno disegnato un animale a loro piacimento, 
riportato sul panno scegliendo i vari colori, riempito di ovatta e di lavanda. Alcuni pu-
pazzi sono stati regalati 
ad amici e conoscenti in varie occasioni.Ogni residente ha svolto l’attività in base alle 
proprie capacità.

RAPPORTI CON I FAMILIARI
Obiettivi: Realizzare una rete di relazioni positive per i residenti e i rispettivi fami-
liari, evitare o contenere possibili vissuti negativi di abbandono da parte di entrambi 
(soprattutto nel periodo iniziale di inserimento nella struttura). Sono stati organizzati 
incontri collettivi con i familiari in occasione di eventi particolari (feste, mostre). Sono 
stati mantenuti rapporti individuali con i singoli familiari (quotidiani o settimanali) in 
base alle necessità educative del singolo residente o ai bisogni di supporto emotivo o di 
contenimento del familiare tramite colloqui telefonici o incontri in comunità.

RICONOSCIMENTO DEL LUOGO DA ABITARE 
Obiettivi: Creare un ambiente accogliente e familiare, personalizzare la casa 
in base all’espressione di ogni singolo e del gruppo stesso, far accettare un 
contesto abitativo diverso da quello familiare per i “nuovi” residenti, evitare o conte-
nere possibili conflitti causati dalla diffidenza e non conoscenza reciproca,incentivare 
la costruzione di relazioni positive con gli operatori e tra compagni. Attraverso i vari 
laboratori organizzati all’interno della casa si sono creati oggetti da utilizzare anche 
come personalizzazione degli ambienti da parte dei residenti.

APERTURA VERSO LA COMUNITÀ CIRCOSTANTE E CONOSCENZA DI NUOVE PERSONE
Obiettivi: allargare la rete di socializzazione anche nella comunità circostante favoren-
do il contatto con i suoi abitanti, avviare un percorso di collaborazione e far crescere 
nuove amicizie, sostenere il  riconoscimento del valore del proprio ruolo adulto confe-
rito dallo sguardo altrui.
Si sono creati dei momenti di convivialità e di rapporti quotidiani con il vicinato duran-
te le passeggiate, nei negozi abitualmente frequentati per le compere varie (edicola, 
farmacia, supermercato, tabaccheria, mercato rionale di Sacca Fisola, ecc.), sono state 
organizzate alcune feste (grigliata, castagnata, natale, ecc.) per incentivare una mag-
gior socializzazione anche con il vicinato.
C’è stata la conoscenza di nuove persone attraverso i tirocini della scuola superiore 
“Corner”  e la partecipazione ad alcune attività organizzate dall’associazione “Progetto 
Contatto”, attraverso il progetto “mi associo”, alcuni alunni della scuola media “Pal-
ladio” sono venuti a visitare la comunità e a conoscere i residenti e gli stessi sono stati 
invitati a partecipare alla festa di fine anno della scuola. 

SUPPORTO EMOTIVO NEI CASI PARTICOLARI DELLA VITA
Obiettivi: Aiutare a riconoscere le varie tappe della vita, la temporalità, il riconosci-
mento dei vissuti di perdita, l’elaborazione del lutto.
Negli anni passati i residenti sono stati supportati e accompagnati  nel riconoscimento 
del processo di invecchiamento proprio e altrui e della temporalità che scorre attraverso 
momenti di ascolto, di accoglimento, di contenimento dei vissuti emotivi dei residenti.



STRUTTURE PRINCIPALI
COMUNITA’ ALLOGGIO

ATTIVITA’ FORMATIVE E MOTORIE

ATTIVITA’ FORMATIVE DI MANTENIMENTO E SVILUPPO

ATTIVITA’ MOTORIE

ATTIVITA’ COLLATERALI

CENTRI DI SOGGIORNO

ATTIVITA’  PRESSO ALTRE STRUTTURE COLLATERALI
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SCHEDA DESCRITTIVA
La comunità alloggio è una struttura residenziale di piccole dimensioni che riproduce 
l’ambiente familiare caratterizzato da un clima di interrelazioni di tipo comunitario.
E’ integrata nel contesto sociale circostante e raccordata alle strutture educative, 
formative e socio-assistenziali frequentate dalle persone ad essa affidate.
Le comunità alloggio accolgono utenti Anffas che non hanno la possibilità di essere 
accuditi in famiglia per la morte di uno o entrambi i genitori, per sopraggiunte malat-
tie degli stessi, per l’età avanzata o per particolari necessità dell’interessato che la 
famiglia non è in grado di affrontare.
La comunità offre la possibilità di periodi di residenza permanenti o temporanei; que-
sti ultimi sono finalizzati a soddisfare necessità sorte per emergenze familiari contin-
genti o per offrire esperienze di graduale distacco dalla famiglia nell’ipotesi di un pos-
sibile successivo inserimento stabile.
Il tema del “Dopo di noi” ha trovato nell’apertura delle piccole comunità una risposta 
importante che garantisce agli ospiti la possibilità di continuare a vivere nel proprio 
ambiente sociale e in un contesto familiare.

OBIETTIVI
Le comunità alloggio hanno l’obiettivo di garantire agli ospiti una continuità dell’am-
biente familiare con la possibilità di vivere in un contesto caratterizzato da relazioni 
stabili e affettivamente appaganti.
In questa realtà è primario l’obiettivo di favorire la maturazione della persona e una 
maggiore consapevolezza di sé.
Parallelamente viene stimolata l’accettazione da parte dell’ospite della nuova realtà 
“familiare”.

MODALITA’ DI ACCESSO
Le domande di accesso vanno presentate agli assistenti sociali del Comune di Venezia 
che le trasmettono, compatibilmente con i posti disponibili, alla Unità Valutativa 
Multidimensionale Distrettuale (U.V.M.D.) dell’ Ulss 3 per l’autorizzazione.
L’U.V.M.D. valuterà la compatibilità delle esigenze del richiedente con le caratteri-
stiche degli ospiti già residenti nella comunità alloggio.

METODO
Per ogni ospite che frequenta la Comunità  Alloggio viene creato un progetto educati-
vo che si concretizza sotto la guida degli educatori che operano nella sua realtà.
Nell’ambito di questo progetto è possibile prevedere spazi differenziati per ogni ospi-
te per meglio valorizzare e mantenere le sue potenzialità personali.
Per perseguire gli obiettivi individuati  sono organizzate, con cadenza quindicinale, 
delle riunioni tra gli operatori, l’educatore e la psicologa dell’associazione per il 
monitoraggio dei singoli progetti educativi e dell’andamento della comunità.
Vengono organizzati degli incontri, con frequenza variabile, tra i referenti della 
struttura e le singole famiglie per analizzare lo stato di benessere di ogni ospite.
Sono previste, inoltre, due assemblee annuali tra le famiglie, il gruppo degli operato-
ri, i referenti e il direttivo ANFFAS per illustrare e condividere le iniziative svolte e da
sviluppare.
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LE COMUNITA’ ALLOGGIO: S.ALVISE - GIUDECCA 
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Le comunità sono strutturate come realtà aperte a persone esterne, anche in occasio-
ne di attività organizzate, e che consentono agli ospiti la possibilità di uscire nel con-
testo cittadino.   
Nella comunità alloggio vengono svolte le normali attività di una casa: la preparazione 
dei pasti e la gestione della casa da parte degli operatori con il coinvolgimento degli 
ospiti secondo le loro capacità, la spesa presso i negozi della città con l’aiuto degli 
ospiti, il lavaggio e la stiratura degli indumenti, le pulizie, l’attenzione all’igiene per-
sonale ed ai bisogni medico-sanitari.
Vengono inoltre organizzate uscite per partecipare a manifestazioni di vario genere 
che consentono di rafforzare la socializzazione degli ospiti tra loro e con la realtà
esterna.

INPUT

S.Alvise - Cannaregio 3144 - VE

Stabili Temporanei
N° Operatori

socio sanitariN° EducatoriN° Residenti

10

 9

0

0

1

1

15

12Giudecca-Corte Berlomoni 543/f-VE*

UNITA’ OPERATIVA

OUTPUT
•Totale ore di servizio erogate nel 2025 per residenti nelle comunità alloggio: 8.760 
procapite.
•Giorni di apertura annui al servizio dei residenti delle comunità per 24 ore su 24: 365

OUTCOME RILEVABILI
Sviluppo della cura e del rispetto della propria persona.
•Capacità di individuare e nominare parti del corpo, discriminare e localizzare condi-
zioni di disagio e/o dolore fisico.
•Aumento della conoscenza del proprio corpo e del sentirsi bene con se stessi.
•Riduzione delle proprie stereotipie: es. comportamenti ripetitivi.
•Cura dell’abbigliamento: capacità di decidere e scegliere l’abbigliamento.
•Capacità di riconoscere i propri oggetti.
•Gestione responsabile del proprio ambiente di vita.
•Capacità di orientarsi e muoversi nella comunità .
•Capacità di esprimere delle scelte per modificare e personalizzare i propri luoghi di 
vita.
•Diminuzione del ricorso a modalità di controllo ossessivo degli spazi.
Accettazione della condizione di separazione dalla famiglia.
•Diminuzione degli stati d’ansia dovuti all’inserimento iniziale.
•Riduzione del disagio legato all’alternanza tra ricongiungimento alla famiglia e il 
successivo rientro in comunità. 

Le
 co

m
un

ità
 al

lo
gg

io
: S

.Al
vis

e -
 Gi

ud
ec

ca
 - G

ru
pp

o a
pp

ar
ta

m
en

to
 S.

Ele
na



18

Variazioni positive del rapporto con la famiglia a seguito dell’inserimento nella 
comunità alloggio.
Comprensione del sistema di regole esistente e partecipazione alla 
formulazione di nuove regole.
Ricorso agli operatori per soddisfare proprie esigenze.
Diminuzione di crisi distruttive e utilizzo di modalità comunicative più 
efficaci nel rispetto della convivenza.
Manifestazione di un senso di appartenenza al proprio gruppo comunità.
•Aumento della Partecipazione attiva alle attività del gruppo.
Sviluppo della socializzazione esterna.
•Ricerca di rapporti costruttivi e reciprocamente gratificanti con persone dell’ambiente 
esterno abituale.
•Desiderio di essere riconosciuti come soggetti sociali attivi.

Risultati dei questionari di soddisfazione degli utilizzatori, i quesiti sono stati sottopo-
sti e compilati dalle famiglie e dagli ospiti e/o dagli amministratori di sostegno, dalle 
assistenti sociali del comune di Venezia, dalla AULSS 3 Serenissima, dalla presidenza 
Anffas, dalla psicologa e dalla responsabile del personale.
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N° giornate di partecipazione ad attività esterne - S.Alvise

LABORATORIO ARTISTICO
CORSO DI BOCCE
CORSO DI BALLO
ATTIVITA' LAVORATIVE
CORSO DI NUOTO
ARTETERAPIA
DANZA TERAPIA
CORSO DI MUSICA

TOTALE GENERALE

ATTIVITA’/ MESI G
20
 15

  11   11    8

34 20

  122

 19
 20

 13  
 

37
   36

128

 20
 18

  14   11
  

29
  29

  128

 15
15
 

 12    9
  

 39  30
  

127

20
 18
   

  35

11

19
 18
 

 
   

  19 

 38 34

 131

 20
13
  

 
  27

 111

 16   188
140

   
  8

  100 
       
 306
268

   1002

18
 

 
18

93

 20
 5

  

  31

    6    8     7     8       7

  

59   57  119   7   

F M A M G L A S O N D TOT

La comunità alloggio di S.Alvise con gli amici della Palanca 

       

 

 

  8   7   8     806

 29   30   39 39

  7



19

Questionario di soddisfazione dei clienti/famiglie - S.Alvise
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Grado di coinvolgimento nella definizione e programmazione del progetto PEI

Grado di realizzazione del PEI

Grado di raggiungimento degli obiettivi del PEI

Sviluppo dell'area "Autonomia individuale"

Attività ludiche

Uscite sul territorio

Buona Sufficiente Scarsa

8
12
10 3

7

5
1

9
9 4

4

3
6

6

10
2
5 1

5
9
8
9

9
9
9

10
9
8

11
9
5

12
11
10
9

11

7
9

1
2

4

5

4

3

1

4

4

1

1

4

2

1
1
1

6

3

4

4

PROGETTO EDUCATIVO INDIVIDUALE (PEI)

PROFESSIONALITA’ DEL PERSONALE (operatori: educatori e assistenti)

Consulenti: psicologhe

Altro personale ANFFAS: segretarie, tecnici, operatori esterni

ATTIVITA’ E SERVIZI EROGATI

LOCALI

ATTIVITA’ DEL MODULO ESPRESSIVO RIABILITATIVO E FORMATIVO

Laboratorio di disegno e pittura

Laboratorio di ceramica

Attività di ortocultura

Servizi alberghieri comprendenti:

                                                                              pasti

Grado di igiene e pulizia dei locali

Grado di comfort

                                                                              lavanderia

                                                                              assistenza sanitaria

Servizio di sostegno alle famiglie

Servizio per le emergenze

Laboratorio di cucina
Attività di igiene personale

Nuoto

Competenza e professionalità 

Chiarezza nelle informazioni

Grado di ascolto, cortesia e disponibilità

Competenza e professionalità 

Chiarezza nelle informazioni

Grado di ascolto, cortesia e disponibilità

Competenza e professionalità 

Chiarezza nelle informazioni

Grado di ascolto, cortesia e disponibilità

Buona Sufficiente Scarsa



partecipazione alle attività domestiche
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Obiettivi - verifica dei risultati S.Alvise

AREA D’INTERVENTO OBIETTIVI
Totale Raggiunto Parzialm. Non ragg.AUTONOMIA

AFFETTIVO RELAZIONALE

supportare la cura di sé (aspetto e cura dell’abbigliamento)

migliorare/mantenere l’autonomia nell’igiene personale

incrementare la partecipazione al vestirsi e svestirsi

mantenere mobilità interna alla casa

favorire le relazioni tra pari mediante l'operatore

controllare le reazioni impulsive, emotive, ansiose

riconoscimento del tempo che passa,salute familiari, residenti

favorire percorso di crescita, far fronte all'invecchiamento

favorire e condividere l'espressione degli stati d'animo 

aumentare l'autostima

svolgere piccoli acquisti in autonomia

mantenere/migliorare il controllo sfinterico 

programmare le uscite

TOTALE PARZIALE

progettare percorsi per la persona nelle uscite autonome

capacità residue di alimentarsi in autonomia

migliorare l'autonomia nelle uscite

6

8

4

10

3

10

3

3

5

9

6

2

3

4

2

5

1

1

4

1

10

35

2

9 1

2

3

3

3

2

1

2

3

1

2

2 1

1

2

1

1

2

2

5

6

2

8 2

2

4

5 3

1

10

10 4

367

2

2

1

1

8

5

43 21

2

8

55 12 341

mediare le relazioni sentimentali/amicali tra residenti

tollerare le frustrazioni

mantenere i rapporti con i familiari

raccontarsi e vivere la propria storia personale

TOTALE PARZIALE
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Comunità S. Alvise - N° 10 ospiti

AUTONOMIA

COGNITIVA

AFFETTIVO RELAZIONALE

SANITARIA

TOTALE GENERALE

%

AREA D’INTERVENTO OBIETTIVI

1

10

9

10

2

56

67

15

54

100

192

41

43

6

51

73

141

12

21

 8

3

23

44

3

3

1

0

7

7

7

10

54

1

7

10

9

3

3

2

7

10

51

mantenere controlli psichiatrici periodici

mantenere controlli endocrinologi

mantenimento buono stato di salute

TOTALE PARZIALE

mantenere controlli ortopedici annuali

mantenere controlli neurologici/geriatrici di controllo

controlli odontoiatrici periodici

screening periodici

sostenere nel rifacimento protesi

mantenere il controllo ponderale

aumentare l'attività motoria

SANITARIA

TOTALE  AREE D’ INTERVENTO

Totale Raggiunto Parzialm. Non ragg.COGNITIVA

mantenere/migliorare capacità mnemoniche

mantenere/preservare l'orientamento spazio-temporale

mantenere/migliorare tempi di concentrazione

TOTALE PARZIALE

migliorare l'espressione verbale

mantenere capacità di lettura e scrittura

3

2

2

4

4

15

2

3

2

6

2

1

2

  8

1 1

1

1



ATTIVITA’/ MESI G F M A M G L A S O N D TOT
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Controllo dei risultati - Palanca

N° giornate di partecipazione ad attività esterne Giudecca-Palanca

LABORATORIO ARTISTICO
NUOTO
CORSO DI BALLO
CORSO DI MUSICA
CORSO DI BOCCE
DANZA TERAPIA
LAB. ARTE ESPRESSIVA
TAI CHI
TOTALE GENERALE

 15
 9

21
31
23
13

12
27
  6
13

5

16  101

   6
 5
  7

8

  36

 12
12
   7

101

  13
9

  8

8

15

75

 12

 10

25

1716

28
14

98

 20

1622

149

 19 162
51   4   

117

194 
  60
   37

 16220
116

899

18
12

17

123

 16

 15

17

 13
 27 29   17  24   16 23

  6
11

10

74    16 110

La comunità alloggio della Giudecca-Palanca

7
10    21     13     18

16

1520
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Questionario di soddisfazione dei clienti/famiglie - Palanca
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Grado di coinvolgimento nella definizione e programmazione del progetto PEI

Grado di realizzazione del PEI

Grado di raggiungimento degli obiettivi del PEI

Sviluppo dell'area "Autonomia individuale"

Attività ludiche

Uscite sul territorio

Buona Sufficiente Scarsa

9
8
8

3

3

3

3

2

7
10
7

1

1
1
1

4

8
7
9

9

2

2
1

2

11
11

10
9
11

10
11
11

8
9
9

10
11
11
9
11

10
11

1

2
1

1

1

11

2

1

2
2

1

PROGETTO EDUCATIVO INDIVIDUALE (PEI)

PROFESSIONALITA’ DEL PERSONALE (operatori: educatori e assistenti)

Consulenti: psicologhe

Altro personale ANFFAS: segretarie, tecnici, operatori esterni

ATTIVITA’ E SERVIZI EROGATI

LOCALI

ATTIVITA’ DEL MODULO ESPRESSIVO RIABILITATIVO E FORMATIVO

Laboratorio di disegno e pittura

Laboratorio di ceramica

Attività di ortocultura

Servizi alberghieri comprendenti:

                                                                              pasti

Grado di igiene e pulizia dei locali

Grado di comfort

                                                                              lavanderia

                                                                              assistenza sanitaria

Servizio di appoggio alle famiglie

Servizio per le emergenze

Laboratorio di cucina
Attività di igiene personale

Nuoto

Competenza e professionalità 

Chiarezza nelle informazioni

Grado di ascolto, cortesia e disponibilità

Competenza e professionalità 

Chiarezza nelle informazioni

Grado di ascolto, cortesia e disponibilità

Competenza e professionalità 

Chiarezza nelle informazioni

Grado di ascolto, cortesia e disponibilità

Buona Sufficiente Scarsa
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Obiettivi - verifica dei risultati Giudecca-Palanca

mantenere la partecipazione alle attività domestiche

AREA D’INTERVENTO OBIETTIVI
Totale Raggiunto Parzialm. Non ragg.AUTONOMIA

mantenere la cura di sé (aspetto e cura dell’abbigliamento)

mantenere l’autonomia/partecipazione nell’igiene personale

autonomia durante i pasti

mantenere le uscite in autonomia e piccoli acquisti

alimentarsi in maniera adeguata, regole alimentari

mantenere le uscite fuori casa in autonomia

incrementare la partecipazione al vestirsi e svestirsi

mantenere/migliorare il controllo sfinterico 

mantenere le uscite con il volontario e gli operatori

8

3

4

4

3

3

1 1

3

2

3

1

1

3

1

1

2

5

2

3

3

2 1

1

1

1

3

1

31 15 214

AFFETTIVO RELAZIONALE

scelta consapevole degli abiti

controllare le reazioni impulsive, emotive, ansiose

tenersi pulite le mani e la bocca

riconoscimento della nuova abitazione 1

5

1

4

8

3

1

4 2

2

8

2 1

2

1

1

1

1

2

favorire e condividere l'espressione degli stati d'animo

supporto emotivo e elaborazione del lutto

mantenere/incrementare le relazioni tra pari

rinforzare l'autostima

tollerare le frustrazioni

elaborare il distacco dalla madre e nuova vita in comunità

mantenere i buoni rapporti con i familiari

stimolare la conoscenza e relazione con un nuovo compagno

TOTALE PARZIALE

1

migliorare il rapporto con una residente 1

1

2

3

contenere cambi d'abito continui

1
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Comunità Giudecca-Palanca - N° 10 ospiti

AUTONOMIA

AFFETTIVO RELAZIONALE

COGNITIVA

SANITARIA
TOTALE GENERALE

%

AREA D’INTERVENTO OBIETTIVI

8

1

3

5

31

39

24

18

 100

112

14

17

 11

12

35

54

15

21

10

4

53

50

2

1

3

2

12

8

18

6

2

1

5

1

1

4 212

1

raccontarsi e vivere la propria storia personale

supporto emotivo durante malattie, visite mediche, ricoveri

mantenere/diminuire il controllo ponderale

mantenere un buono stato di salute

mantenere un sereno equilibrio psichico

TOTALE PARZIALE

39 21 117TOTALE PARZIALE

mantenere l'attività motoria

monitoraggio stomia e catetere

SANITARIA

TOTALE  AREE D’ INTERVENTO

Totale Raggiunto Parzialm. Non ragg.COGNITIVA

mantenere l'orientamento spazio-temporale

riconoscimento tempo che passa, salute familiari, residenti

mantenere/migliorare tempi di concentrazione

TOTALE PARZIALE

migliorare l'espressione verbale

mantenere capacità di lettura e scrittura e/o calcolo

6

5

1

5

5

24

4

2

1

1

1

5

4

11

2

2 1

1

10

1

2

3

conoscenza di Venezia e capacità di orientamento

mantenere le uscite fuori casa

6

1 1

15

1 1

mantenere visite specialistiche di controllo

1
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Calendario eventi e uscite 2025

• 12/01, Visita ai presepi con Unitalsi.
• 15/01, visita mamma Manuela in c.r. più pranzo.
• 31/01, Festa in comunità per salutare un operatore che cambia lavoro.
• 5/02, Festa di compleanno di Paola al ristorante.
• 13/02, Festa di compleanno di Mariangela, pranzo con gli zii.
• 16/02, Festa di carnevale con la partecipazione di tutti i residenti.
• 21/02, Uscita al mercato di Sacca Fisola.
• 22/02, Michela festeggia il compleanno al ristorante.
• 27/02, Festa in comunità per festeggiare il giovedì grasso con frittelle prepareate in 
casa e balli in maschera.
• 28/02, Al Lido a vedere la sfilata di carri allegorici.
• 2/03, Alle Zattere a vedere un concerto di Carnevale con alcuni residenti.
• 8/3, Festa della donna al ristorante con tutte le signore della Comunità.
• 14/03, Inaugurazione della mostra del Laboratorio artistico "e", all'Imagina Cafè, 
assieme ad alcuni residenti. 
• 11/04, Visita alla mostra d'arte in Punta della Dogana con alcuni residenti.
• 12/04, Alla Laguna Fiorita per la festa di primavera assieme ad alcuni residenti. 
• 13/04, Mercatino di primavera Pan di Zenzero. 
• 17/04, Pomeriggio in patronato assieme agli scout con Debora, Lea, Elisabetta e 
Andrea a giocare a calcio e a preparare biscotti di pastafrolla.

Festa finale di musica a S. Alvise



• 8/05, Compleanno a Mestre per Antonella.
• 11/05, Visita a mamma Manuela per festa della mamma con alcuni residenti. 
• 30-31/05, Gare di nuoto. 
• 5/06, Partecipazione settimanale (sei incontri) al laboratorio di esplorazione e nar-
razione attraverso l'arte, tenuto da Matilde alla Fondazione Marchesani con Lea , 
Elisabetta, Debora, Andrea Boscolo e Andrea Vio.
• 9/06, Festa finale di bocce: partecipano alcuni residenti della Palanca e S.Alvise.
• 18/06, Uscita in barca a vela con il volontario Sandro, Elisabetta, Andrea Boscolo e 
Lea veleggiano in mare verso Punta Sabbioni.
• 24/06, Festa finale di musica a S. Alvise con i residenti della Palanca e S.Alvise.
• 27/06, Festa finale del Laboratorio artistico "e".
• 30/06, Partenza per le vacanze agli Alberoni, Lido di Venezia, con alcuni residenti 
della comunità S. Alvise.
• dal 7/07 al 14/07, soggiorni a Pieve di Cadore, partecipano Lea, Elisabetta, Debora, 
Andrea Boscolo e Andrea Vio.
• dall’8/07 al 15/07, soggiorni agli Alberoni, Lido di Venezia, partecipano Moreno, 
Mariangela, Massimo, Manuela e Antonella.
• 19/07, Passeggiata sul ponte del Redentore con alcuni residenti della Palanca.
• dal 27/07 al 3/08, soggiorni agli Alberoni, Lido di Venezia, partecipano Lea, Debora, 
Elisabetta, Andrea Boscolo, Andrea Vio e Moreno Zanella.
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Uscita in barca vela con Sandro 



• 23/08, Giornata dedicata al salvataggio dim un cucciolo di gabbiano.
• 22/08, Cena al ristorante per il compleanno di Laura.
• 4/09, Pranzo al ristorante alle Botti, con tutti i residenti della Palanca, in ricordo di 
Arturo Baratto nel giorno del suo compleanno. 
• 11/09, Pomeriggio a Villa Groggia alla scoperta di alcune associazionisportive del ter-
ritorio veneziano con i residenti delle comunità di S. Alvise e Palanca. 
• 11/10, funerale di Adriana, l'amica della comunità S. Alvise, partecipano tutti i resi-
denti. 
• 27/10, Inaugurazione alla mostra del Laboratorio "e" alla Scuola Grande di S. Teodoro,  
partecipano gli artisti della Comunità di S. Alvise e Palanca.
• 29/10, Visita alla mostra di Thomas Schutte alla Punta della Dogana con Andrea Bosco-
lo, Andrea Vio, Elisabetta, Lea, Debora, Francesca.
• 20/11,  Uscita alla Madonna della Salute con Eros, Andrea Vio, Lea e Francesca della 
comunità Palanca.
• 10/12, Partecipazione settimanale (sei incontri) al laboratorio di esplorazione e narra-
zione attraverso l'arte, tenuto da Matilde alla Fondazione Marchesani con Lea , Elisabet-
ta, Debora, Andrea Boscolo e Andrea Vio.
• 19/12, Festa di Natale a S. Alvise, partecipano alcuni residenti della Palanca.
• 20/12, Laboratorio interno alla comunità Palanca, di candele da offrire a familiari e 
amici.
• 23/12, Festa di Natale alla Palanca con familiari, conoscenti e alcuni residenti della 
comunità di S. Alvise.

28

At
tiv

ità
 ed

 ev
en

ti 
sig

ni
fic

at
ivi

 Sa
nt

’Al
vis

e, 
Gi

ud
ec

ca
 - P

al
an

ca
Calendario eventi e uscite 2025

Laboratorio di esplorazione e narrazione attraverso l'arte alla Fondazione Marchesani, Venezia
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SCHEDA DESCRITTIVA
Il Gruppo Appartamento è una struttura residenziale che accoglie un massimo di 7
ospiti.
E’costituito da edificio indipendente in due piani e con un giardino privato: al piano 
superiore si trovano tre camere doppie, una singola e due servizi igienici; al piano 
inferiore si trovano le stanze adibite a spazi comuni quali, soggiorno, sala da
pranzo, cucina, ripostiglio.
Si trova nel parco di S.Elena, nel centro storico veneziano ed è gestita dagli ospiti con
la supervisione degli operatori.

OBIETTIVI
Il Gruppo Appartamento ha l’obiettivo di favorire e promuovere lo sviluppo delle 
abilità delle persone ed il miglioramento delle loro condizioni di vita, anche in vista di
una eventuale soluzione abitativa in completa autonomia. 
E’ rivolto ad accogliere persone per le quali, i servizi competenti abbiano escluso 
l’accoglienza in strutture residenziali con un maggior grado di protezione, quali le
comunità alloggio.
In questa realtà è primario l’obiettivo di favorire la maturazione della persona, di 
renderla consapevole delle proprie potenzialità e limiti, di divenire rispettosa di sé e 
dell’altro.

MODALITA’ DI ACCESSO
Le domande di accesso alla struttura e le relative dimissioni vanno presentate agli 
assistenti sociali del Comune di Venezia, che, assieme agli operatori dell’Associazione 
Anffas, valuteranno la compatibilità dei diversi richiedenti e le loro esigenze, nel
rispetto del singolo progetto di vita. 

METODO
In coerenza con il Progetto Individuale dell’Ente Affidante, l’equipe elabora il 
Programma Educativo Individualizzato.
Il P. E.I. si articola in quattro aree di intervento:
1) Area dell’autonomia (cura di sé e del proprio abbigliamento, attività domestiche, 
abitudini alimentari sane, uso consapevole del denaro, ricerca e/o mantenimento di 
un’attività lavorativa remunerativa, conoscenza del proprio territorio e delle 
opportunità che offre, gestione del tempo libero);
2) Area cognitiva (mantenimento e/o miglioramento delle capacità di letto-scrittura, 
scelta e utilizzo di ausili per stimolare la memoria e la concentrazione, migliorare le 
capacità di gestire una conversazione e/o discussione, stimolare la presa di decisione 
consapevole in autonomia);
3) Area affettivo-relazionale ( tollerare le frustrazioni dovute anche alla convivenza, 
gestione del conflitto interpersonale, rispettare le regole, creare e/o mantenere le 
relazioni amicali e familiari, sostenere il senso di autoefficacia e l’autostima e la 
capacità di esprimere i propri bisogni);
4) Area sanitaria (mantenere un buono stato di salute attraverso il ricorso al medico di 
base quando è necessario, gestire in autonomia la propria eventuale terapia 
farmacologica, saper chiedere aiuto nelle situazioni di emergenza e quando non si 
comprendono delle informazioni di tipo medico).

                                                                    GRUPPO APPARTAMENTO S. ELENA
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La definizione degli obiettivi viene condivisa con ogni singolo ospite. Il raggiungimento 
degli obiettivi viene valutato con delle schede di verifica compilate dall’equipe 
e da schede di autovalutazione compilate dagli ospiti stessi.
Per perseguire gli obiettivi individuati sono organizzate diverse riunioni come segue:
•a cadenza settimanale tra tutti gli ospiti, l’educatrice ed un operatore (Riunione 
della casa);
•a cadenza quindicinale tra gli operatori, l’educatrice e la psicologa dell’associazio-
ne;
•a cadenza trimestrale tra l’educatrice, la psicologa e l’educatrice del Servizio 
Inserimento Lavorativo dell’Ulss 3 Veneziana;
•a cadenza quadrimestrale tra l’educatrice, la psicologa e l’Assistente Sociale del 
comune di residenza dell’ospite:
•al bisogno tra l’educatrice, la psicologa e l’Amministratore di Sostegno dell’ospite;
•al bisogno tra l’educatrice, la psicologa e i familiari di riferimento;
•al bisogno, dell’operatore sociale o dell’ospite, tra l’ospite e gli operatori dei servizi 
di riferimento.
Viene inoltre offerto uno spazio individuale, su richiesta, di sostegno psicologico agli 
ospiti, con dei colloqui quindicinali o mensili con la psicologa dell’Associazione, 
oltreché degli spazi di ascolto individuali con gli operatori.
La gestione della casa viene interamente svolta dagli ospiti che con una tabella di 
turnazione settimanale, si occupano della pulizia degli spazi individuali e comuni della 
casa, della preparazione dei pasti, della spesa di alimentari e prodotti per l’igiene, 
della compilazione del menù, con la supervisione degli operatori.
Ogni ospite versa una quota di 100 euro mensili per il vitto.
Ogni settimana, all’interno della “Riunione della Casa”, si sollecitano gli ospiti ad 
esporre difficoltà di convivenza, proposte per migliorare la collaborazione tra di loro,
attività ricreative individuali o di gruppo, iniziative di vario genere.

Gruppo appartamento S.Elena 
V.le Vittorio Veneto, 1 - VE

Stabili Temporanei
N° Operatori

socio sanitariN° EducatoriN° Residenti

7 0 1 2

UNITA’ OPERATIVA

INPUT
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•Totale ore di servizio erogate per residenti nel G.A.: 7.300
•Giorni di apertura annui al servizio dei residenti del G.A.: 365.



Calendario eventi e uscite gruppo appartamento S.Elena 2025
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• 24/05, uscita in catamarano organizzata da Red Carpet for All, 3 residenti.

• 25/05, gita alle isole di Venezia, 3 residenti.

• 09/06, gita a Rimini e visita al Museo Secondo Casadei, con pranzo e ballo a Villa i 

Tramonti (gita organizzata da ristorante Perla Nera Dance), 5 residenti.

• 05/07, concerto dei Pooh, p.za San Marco Ve, 4 residenti.

• 07/07, pranzo e ballo a Murano, 4 residenti.

• 26-28/07, vacanza a Enego, 6 residenti.

• Cena e karaoke al Ristorante Perla Nera Dance Mira, Halloween, 5 persone.

• 26/10, visita al Santuario di Santa Bakhita a Schio, 5 residenti.

• 22/12, gita ai mercatini di Natale a Bassano, 5 residenti.

• Pranzo di Natale al Ristorante Perla Nera Dance Mira.

ATTIVITA' ESTERNE:

Corso di nuoto, due residenti, frequenza bisettimanale

Ginnastica dolce, una residente, frequenza bisettimanale
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aQuanto Anffas ti coinvolge nella definizione e programmazione del tuo PEI

In che modo Anffas ti aiuta a realizzare il tuo PEI

In che modo Anffas ti aiuta a raggiungere i tuoi obiettivi.

Sviluppo dell'area "Autonomia individuale"

Attività ricreative

Uscite sul territorio

Buona Sufficiente Scarsa

5
7
6 1

2

5
7
7

2

2 2

6
3
3

5
6
7
6

7

6
5

7

7
7
7

5
4
7

3
7

6

5

1

2

1

2
2

1

3

2

2

4

1

PROGETTO EDUCATIVO INDIVIDUALE (PEI)

ATTIVITA’ INDIVIDUALI-in che modo Anffas aiuta ad essere autonomi

Consulenti: psicologa

Altro personale ANFFAS: segretarie, tecnici, operatori esterni

SERVIZI 

LOCALI

ATTIVITA’ DEL MODULO ESPRESSIVO RIABILITATIVO E FORMATIVO

Corso d' arte

pulizia dei locali

cura della vostra salute

mantenimento dell' attività lavorativa

uso consapevole del denaro

Corso di teatro

Cura dell' orto

Attività di cucina
Corso di ginnastica/ballo

Nuoto

spesa

preparazione pasti

lavanderia

Competenza e professionalità 

Chiarezza nelle informazioni

Grado di ascolto, cortesia e disponibilità

Competenza e professionalità 

Chiarezza nelle informazioni
Grado di ascolto, cortesia e disponibilità

In che modo Anffas collabora con le famiglie

In che modo Anffas rende gli ambienti  accoglienti

In che modo Anffas risponde alle situazioni di emergenza
In che modo Anffas collabora con Comune, S.I.L. e A.d.S.

7
5 2

PROFESSIONALITA’ DEL PERSONALE (operatori: educatori e assistenti)

Competenza e professionalità 

Chiarezza nelle informazioni

Grado di ascolto, cortesia e disponibilità

Buona Sufficiente Scarsa
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Elaborazione nuovi obiettivi - Gruppo appartamento S.Elena

utilizza in maniera adeguata i prodotti per la pulizia della casa

AUTONOMIA - Gestione domestica - Pulizia della casa

fa il letto tutti i giorni

utilizza correttamente attrezzi ed elettrodomestici per la pulizia della casa (lavatrici, ferro da stiro, mocio, scopa)

pulisce in modo adeguato la cucina e gli utensili (rigovernare dopo aver cucinato gli utensili da cucina, pulire il tavolo)

cambia settimanalmente le lenzuola

pulisce in modo appropiato le stanze (riassettare, spolverare, spazzare, pulire, lavare tutti gli ambienti della casa)

FARE LA SPESA

pianifica le spese (fa la lista della spesa, verifica quello che serve...)

riconosce il bisogno di intervenire

cucina ricette nuove seguendo da solo tutte le fasi

RIPARAZIONI E PICCOLE MANUTENZIONI DOMESTICHE

ATTIVITA' DI CUCINA

fa da solo piccole riparazioni

prepara solo piatti semplici e conosciuti

sa chi chiamare a seconda del problema

cucina solo con la supervisone dell'operatore

CURA DI SÈ - cura della persona

si orienta nei negozi e riesce ad acquistare tutto quello che gli serve

riesce ad acquistare quanto gli serve tenendo conto della disponibilità economica

si lava al bisogno

si cambia e lava i propri abiti

sceglie gli abiti in base al clima

sceglie gli abiti in base alla situazione

stira i propri vestiti

cura del suo aspetto (igiene dentale, capelli, unghie...)



35

Le
 co

m
un

ità
 al

lo
gg

io
: S

.Al
vis

e -
 Gi

ud
ec

ca
 - G

ru
pp

o a
pp

ar
ta

m
en

to
 S.

Ele
na

Gruppo appartamento S.Elena - N° 7 ospiti

USO DEL DENARO (per acquisti indipendenti)

LAVORO

USO DEI MEZZI PUBBLICI

riesce a risparmiare

riesce a pianificare delle spese in base alle propie risorse economiche

riconosce il valore del denaro

riesce a darsi un ordine di priorità negli acquisti, posticipando l'acquisto di articoli non essenziali

rispetta gli orari di lavoro

utilizza i mezzi pubblici conosciuti per i propri spostamenti

è in grado di sostenere una conversazione con l'obiettivo di farsi comprendere

è motivato a mantenere il proprio posto di lavoro

utilizza i mezzi pubblici non locali

esprime le proprie opinioni in maniera socialmente accettabile

ha un comportamento responsabile (avverte in caso di malattia, avvisa se ritarda)

è in grado di leggere l'orario e organizzare i propri spostamenti (usa internet, va o incarica per informarzioni)

CURA DELLA SALUTE

ABILITA' SOCIALI - rapporti con se stesso e gli altri

segue una dieta equilibrata

segnala i propri stati di malessere

si accorge di star male

riconosce la necessità di fare controlli periodici

assume regolarmente i farmaci

provvede a reperire i propri farmaci prima di terminarli

sa usare semplici ausili (termometro, macchina per la pressione, aerosol...)

sa fare piccole automedicazioni

mantiene i rapporti con lo psichiatra di riferimento /mantiene i rapporti con il medico di medicina generale
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Elaborazione nuovi obiettivi - Gruppo appartamento S.Elena

riesce a non farsi influenzare dall'altro nelle proprie decisioni, senza compiacerlo

sa dire di no di fronte a richieste irragionevoli

comprende la prospettiva dell'altro in una discussione

sa discutere in gruppo

sa gestire l'ansia nelle situazioni di stress

sa chiedere in caso di bisogno indicazioni

riesce a crearsi e mantenere nuove amicizie

ha un buon rapporto con il proprio ads

riconosce il proprio ads come una figura di sostegno

ammette di aver causato dei danni senza accusare ingiustamente gli altri

sa prendere delle decisioni in base ai propri interessi e desideri

riconosce quando compie azioni scorrette e riesce a scusarsi

è consapevole dei propri limiti

riesce a tollerare le frustrazioni posticipando una gratificazione immediata

riesce a controllare e regolare i propri impulsi 

è consapevole dei propri interessi e desideri

RAPPORTI CON I PROPRI REFERENTI

dimostra di avere una relazione di fiducia con gli operatori della struttura

mantiene i rapporti con il proprio a.s.  / riconosce il proprio a.s. come figura di 

mantiene i rapporti con la propria famiglia di origine

pianifica i propri spostamenti tenendo conto dell'orario dei mezzi

organizza il proprio tempo in maniera funzionale ai propri impegni

frequenta attività sportive e/o ricreative 

riesce a gestire l'imprevisto organizzativo trovando soluzioni alternative (scioperi)

GESTIONE DEL TEMPO LIBERO

tiene conto dei bisogni dell'altro
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Gruppo appartamento S.Elena - N° 7 ospiti

sa identificare un problema (capacità di rappresentazione)

riesce a valutare i potenziali effetti delle soluzioni che propone (riconoscimento dei nessi causa-effetto, 
capacità logico-deduttive)

CAPACITÀ DI ORIENTAMENTO SPAZIO - TEMPORALE

applica delle conoscenze pregresse (capacità di recupero di conoscenze pregresse)

analizza la questione tenendo conto  dei diversi aspetti (analisi del contesto, visione generale e particolare) 

mantiene l'attenzione (attenzione selettiva)

sviluppa, propone delle soluzioni (piano di azioni) scegliendo tra più opzioni (capacità di elaborazione)

si orienta nello spazio, sinistra/destra, dentro/fuori, sopra/sotto, vicino/lontano

riesce a seguire dei percorsi sconosciuti che gli vengono indicati, utilizzando ancne strumenti complessi
come cartine

tiene a mente gli elementi necessari per la risoluzione di un problema (memoria di lavoro)

si orienta nel tempo , prima/dopo, ritmi

utilizza strumenti come calendario ed orologio per orientarsi nello spazio e nel tempo

attua la soluzione prescelta

classifica oggetti e cose per tipologia, colore, forma, dimensione

ABILITA' COGNITIVE - cognizione numerica (produzione, manipolazione, riconoscimento  di quantità)

sa eseguire operazioni matematiche complesse 

ha la concezione della quantità 

prevede e pianifica il denaro necessario per le attività del tempo libero (pizza, cinema, biglietti...)

sa eseguire operazioni matematiche semplici 

legge e riconosce dei simboli numerici 

riesce a comparare e confrontare delle quantità

associa le quantità a simboli numerici 

associa le quantità alle convenzioni di misura (kg. litri)

CAPACITA' DI RISOLUZIONE DEI PROBLEMI

è in grado di fare l'ordinazione seriale di oggetti secondo specifici criteri definiti da modelli preesistenti
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IL LABORATORIO ARTISTICO “e”
SCHEDA DESCRITTIVA
Il laboratorio d’arte espressiva “e”, situato presso l’isola della Giudecca, accanto al 
giardino pubblico di S.Giacomo, è rivolto a persone con disabilità intellettivo – 
relazionale che lo possono frequentare sia in modo continuativo che saltuario o che 
vengono a contatto per la prima volta con questo tipo di servizio.
La caratteristica peculiare della sua attività consiste nell’osservazione diretta di 
opere artistiche veneziane o esposte in mostre temporanee della città e nella loro 
successiva interpretazione in laboratorio, dove tutti i partecipanti (operatori, 
volontari, disabili) sono coinvolti nel rielaborarle e ricrearle. 
I corsisti hanno così l’opportunità di sviluppare un legame particolare con la propria 
città e con il suo immenso patrimonio artistico, ma soprattutto hanno la possibilità di 
realizzare “opere” identificabili, riconoscibili, concrete, anche di notevoli dimensioni 
che valorizzano maggiormente il lavoro svolto.  
Successivamente lo spazio espositivo viene aperto a mostre ed incontri con la 
cittadinanza.
Nel suo ambito è garantita la presenza di:
•una psicologa, per coordinare la possibilità di accesso, in modo adeguato, di 
volontari ed utenti, gestendo tempi e modalità degli inserimenti;
•due conduttori, maestri d’arte, per guidare il laboratorio nelle varie fasi di 
progettazione e realizzazione;
•cinque collaboratori volontari che operano nel settore artistico.
•due operatori delle “comunità alloggio” per dare continuità al lavoro svolto
nelle case coordinandolo con l’attività artistica.

Laboratorio con Cristine "Il piccolo sole"
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IL LABORATORIO ARTISTICO “e”
Il progetto prevede la collaborazione dell'Associazione Anffas Onlus di Venezia e di 

alcuni utenti assistiti dalla stessa, con:

•Soprintendenza Speciale per il Polo Museale Veneziano per le visite ai diversi musei      

cittadini e per un suggerimento nella realizzazione di specifici percorsi didattici 

rivolti alle persone disabili e con il Museo di Storia Naturale di Venezia per visite gui-

date, laboratori e esposizioni a tema.

•Le scuole primarie: Renier-Michiel per progetto LISabilità e Zambelli per attività di  

collaborazione e condivisione con l'arte.

•Cooperativa Laguna Fiorita per la gestione del verde e l’eventuale adesione al progetto.

•Centro culturale CZ95 della Municipalità di Venezia, Murano, Burano- servizio cultura e sport

•Senegal-Italia Lab Onlus per eventi di solidarietà con esposizioni d'arte.

•Centro culturale "Renato Nardi" per le esposizioni conclusive del laboratorio.

OBIETTIVI
Gli obiettivi che si intende perseguire con il Laboratorio Artistico “e” sono:

Lo sviluppo ed il miglioramento delle capacità espressive dei partecipanti (ad esempio 

attraverso il passaggio dal semplice segno astratto alle rappresentazione di forme

riconoscibili).

•Ottenere, attraverso lo sviluppo delle capacità grafiche, una maggior consapevolezza 

di sé e dell’ambiente di vita circostante.

•Sostenere e sviluppare il senso di autoefficacia dei corsisti, attraverso l’esposizione 

delle opere realizzate e la condivisione con la cittadinanza delle stesse.

Visita guidata alle Stanze del vetro, Isola di S. Giorgio
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MODALITA’ DI ACCESSO
Le domande di partecipazione devono essere presentate all’ANFFAS  di Venezia previa
iscrizione alla associazione. 
Il laboratorio artistico è aperto agli ospiti della comunità alloggio ed a tutti i soci 
ANFFAS che, attraverso alcuni momenti di osservazione, hanno manifestato una 
predisposizione alle più varie forme di espressione artistica.
Per informazioni più dettagliate è disponibile il numero telefonico 041 2413923.

METODO
Le attività del laboratorio vengono svolte in gruppo, all’interno del quale ognuno par-
tecipa, in base alle proprie capacità e predisposizioni, alla produzione di lavori collet-
tivi e individuali che prendono forma gradualmente nel rispetto dei tempi di ciascuno.
Il percorso espressivo nasce dalla conoscenza e l’uso del colore, prosegue attraversan-
do la costruzione della forma e della identità della persona, soprattutto corporea, ed 
arriva alla visione ed appropriazione della propria città natale e delle sue espressioni 
artistiche.
Il laboratorio inizia nel mese di Settembre, termina nel mese di Giugno e si svolge 
in cinque giornate alla settimana, dalle ore 9.00 alle 15.00.
Le giornate sono strutturate come di seguito descritto:
•La mattina prevede la suddivisione dei corsisti in piccoli gruppi, sulla base di compiti 
specifici, oppure l’uscita per l’acquisto di materiale particolare o la visita a mostre 
cittadine.
•Il pranzo, momento in cui si dialoga con il gruppo di ciò che si è fatto assieme, si 
propongono le attività del pomeriggio e quelle dell’incontro successivo
•Il pomeriggio in cui si conclude il lavoro della mattinata.

Visita guidata alla Biennale Giardini
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OUTPUT
Il centro socio educativo ha realizzato nel 2025 le seguenti attività:
•Totale ore di servizio erogate: totale anno 1.288
•Giorni di apertura: 5 giorni alla settimana

OUTCOME RILEVABILI
•Miglioramento delle capacità espressive e delle realizzazioni grafico-manuali dei 
 corsisti.
•Acquisizione dello schema corporeo attraverso la rappresentazione grafica dello stesso.
•Accettazione e apprezzamento dei momenti di gruppo, rispettando i tempi e le 
  modalità altrui.

•Miglioramento della socializzazione con i volontari di nuovo inserimento.

INPUT

Laboratorio artistico “e”
Parco S.Giacomo
Giudecca - VE

N° Operatori
socio sanitari

N° 

14 1 2 3 1

UNITA’ OPERATIVA N° 
Coordinatori

N° 
Maestri d’arte

N° 
Volontari

Le riunioni di coordinamento, con i conduttori, tenute al pomeriggio, consistono in un 
costante aggiornamento del percorso educativo dei corsisti e della loro situazione 
psicoaffettiva.
Gli incontri con i volontari sono invece tenuti al mattino e riguardano la qualità della 

relazione instaurata tra loro ed i corsisti e le eventuali problematiche.

Mostra finale del Laboratorio "e", "La felicità dei colori" ospitata al Centro culturale Renato Nardi

Partecipanti
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Attività ed eventi significativi 2025
• Visita alla mostra "Roberto Matta 1911-2002", Cà Pesaro Galleria Internazionale 
d'Arte Moderna, Venezia.
• Mostra del Laboratorio "e" , "Multicolor", dal 7 al 31 marzo, Imagina Cafè, Venezia.
• Visita alla mostra "Be Yourself", Fondazione Bevilacqua La Masa Palazetto Tito. 
• Visita del Centro Diurno Nicopeja alla mostra "Multicolor", mattinata conviviale 
con tutti all'Imagina Cafè.
• Visita alla mostra "Franco Renzulli, opere 1963-2020", Fondazione Bevilacqua La 
Masa, Piazza S. Marco, Venezia.
• Esposizione delle opere del Laboratorio "e" alla cooperativa Laguna Fiorita in occa-
sione dell'annuale Festa di primavera, Fondamenta dell' Abbazia, Venezia.
• Visita alla mostra di Patricia Leite "Cold Water", Fondazione Bevilacqua La Masa 
Palazetto Tito, Venezia.
• Visita alla mostra di Dominique Robin "Libri aperti", Fondazione Giorgio e Armanda 
Marchesani, Venezia.
• Gita del Laboratorio "e" a Belluno, per la mostra "Love Pop", Museo civico di Palazzo 
Fulcis, passeggiata e pranzo conviviale.

Mostra del Laboratorio "e" : " Una vita in poesia e una poesia per la vita" alla Scuola Grande di S.Teodoro
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• Mostra collettiva "La felicità dei colori" a conclusione del lavoro svolto in laboratorio 
durante l'anno, Centro Culturale Renato Nardi, Giudecca, dal 27 giugno al 6 luglio.
• Visita alla mostra "Corpi moderni" alle Gallerie dell' Accademia di Venezia.
• Visita alla mostra "La strana vita delle cose", di Tatiana Trovè, Palazzo Grassi.
• Visita alla mostra "Genealogies", di Thomas Shutte, Punta della Dogana, Venezia.
• Visita alle Stanze del Vetro e alle Stanze della Fotografia, Isola di S. Giorgio Maggiore.
• Visita alla mostra "Anatomia di uno spazio", di Maria Helena Vieira da Silva, tenuta 
alla Collezione Peggy Guggenheim, Venezia.
• Mostra del Laboratorio "e" "Una vita in poesia e una poesia per la vita", opere ispi-
rate alle poesie di Maurizio Fontanella, dal 27 ottobre al 2 novembre, Scuola Grande 
S. Teodoro, Venezia.
• "Intelligens",19°Biennale di Architettura visita guidata all'Arsenale e Giardini.
• "Premio nazionale di pittura Renato Nardi" nell'ambito della "Settimana culturale 
nell'Isola per la città, 44°edizione, dal 7 dicembre al 6 gennaio, Giudecca. 3°premio ad 
Antonella Penna con l'opera "Il delfino Nane": "per l'attualità del tema e l'originale ese-
cuzione ".

Antonella Riceve il premio da Gigi Giordani al Centro Culturale Renato Nardi (Premio nazionale di pittura R, Nardi 44°edizione)
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CENTRI DI SOGGIORNO

L’ANFFAS di Venezia oltre alle attività svolte in modo continuativo o sistematico ne ha 
sviluppate e organizzate  altre per consentire agli ospiti delle case alloggio ed ai soci 
che vivono presso le loro famiglie di godere di periodi di vacanza presso strutture 
organizzate atte ad ospitarli.
Le vacanze vengono organizzate sia al mare che in montagna prevalentemente duran-
te il periodo estivo, ma vengono offerte possibilità anche in periodo invernale, appog-
giandosi presso strutture di proprietà dell’ANFFAS o presso altri centri trasversali 
organizzati per questo scopo.
Questi periodi di vacanza fanno registrare un significativo gradimento da parte dei 
partecipanti, dove possono cimentarsi in attività ludiche e ricreative in un 
contesto ambientale nuovo e stimolante.

CASA DI PIEVE DI CADORE
Nel 1994 un benemerito veneziano, che ha voluto rimanere anonimo al pubblico, ha 
donato alla sezione ANFFAS di Venezia una splendida casa arredata a Pieve di Cadore
(via Cogonie 7 -  BL)  circondata dal verde e con disponibilità di ampi spazi aperti.
Nel corso del 2016 è stato rifatto il tetto e migliorato il clima interno.
La struttura è composta di tre appartamenti tutti dotati di cucina e servizi per 
complessivi 15 posti letto e può essere utilizzata, sia nel periodo estivo che invernale, 
da singole famiglie di soci o da gruppi organizzati, anche esterni, di persone 
diversamente abili con i loro accompagnatori.
La casa offre la possibilità di organizzare giochi e attività sia all’aria aperta che in 
ambienti chiusi e attrezzati in caso di brutto tempo.
Per accedervi, durante tutto l’anno anche per brevi periodi, è necessario contattare 
la segreteria ANFFAS di Venezia (041 2413923) e concordare il periodo, il livello di 
occupazione ed eventuali modalità per viaggi organizzati.

Soggiorni estivi a Pieve di Cadore



Per favorire l’inserimento dei soci nella normali attività della vita, l’ANFFAS di 

Venezia si è attivata per avviare i propri soci alla pratica di attività sportive e lavora-

tive presso società e strutture esterne a quelle che normalmente gestisce in proprio.

IPPOTERAPIA
E’ un’attività sportiva organizzata dal Circolo Ippico Venezia-Lido riservata ad atleti 

tesserati FISD (Federazione Italiana Sport Disabili) settore DIR-P (Disabilità Intellettiva 

Relazionale-Promozionale) portatori cioè di disabilità intellettivo-relazionali, anche se 

affetti da danno motorio e/o sensoriale aggiuntivo ma secondario rispetto alla disabi-

lità mentale.

Gli atleti, nel loro stesso interesse, praticano l’equitazione a titolo promozionale non 

paraolimpico, il che comporta che la pratica dell’equitazione (nell’allenamento e 

nelle esperienze agonistiche) deve essere improntata e indirizzata all’apprendimento 

dell’arte equestre, alla conquista di una maggior autonomia ed integrazione, al 

potenziamento delle facoltà intellettive ed al superamento di difficoltà relazionali.

L’attività equestre viene svolta presso il galoppatoio del Lido di Venezia per quanto 

riguarda la preparazione iniziale e gli allenamenti per proseguire nelle competizioni

agonistiche sia in Italia che all’estero la partecipazione alle gare fuori sede è una 

grande opportunità di crescita e socializzazione.   

Fino ad oggi gli atleti veneziani hanno ottenuto brillanti risultati sia nelle gare a livel-

lo nazionale che mondiale conquistando numerosi trofei e medaglie (d’oro, d’argento 

e di bronzo) con appaganti riconoscimenti anche sulla stampa.
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ATTIVITA’ PRESSO ALTRE STRUTTURE ESTERNE ALL’ANFFAS

Ippoterapia
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ATTIVITA’ PRESSO ALTRE STRUTTURE ESTERNE ALL’ANFFAS

NUOTO AGONISTICO
Si è formata una nuova squadra di nuoto con dieci atleti che ha iniziato il 
perfezionamento delle tecniche natatorie nei vari stili, presso la piscina comunale 
di S.Alvise, alcuni dei quali hanno partecipato a manifestazioni sportive e ai Giochi 

Regionali e Nazionali di nuoto organizzate da Special Olympics. 

GIOCO DELLE BOCCE
E’ un’attività che ha avuto inizio nel 2014 grazie alla collaborazione della Bocciofila 
San Sebastiano con sede a Dorsoduro in Fondamenta Briati. La bocciofila ha messo a 
disposizione campi e personale per l’insegnamento del gioco che ha appassionato sia 
ospiti delle residenze sia associati che vivono ancora in famiglia. Tra i partecipanti 
coinvolti, puntualmente accompagnati da Luisa (volontaria) e i frequentatori della boc-
ciofila si è creato un clima di cordiale socializzazione.
Cinque residenti delle Comunità di S.Alvise  e della Giudecca accompagnati dalla 
volontaria Luisa hanno partecipato una volta alla settimana all’attività. 

BALLO
un giorno alla settimana sono organizzati per il ballo, al mercoledì presso la comunità 
alloggio alla Giudecca, alcuni residenti del Gruppo appartamento di S.Elena e altre per-
sone del quartiere si divertono ad imparare sotto la guida di Maela i balli sudamericani;  
al  venerdi’ presso la ludoteca di Castello, i maestri di ballo Stefano e Maela  insegnano 
passi di ballo di ogni genere ai residenti delle Comunità.
Sospesa in alcuni periodi per Covid.

Piscina comunale di di S.Alvise - Special Olympics
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SLa Cooperativa Sociale Laguna Fiorita fondatori famiglie aderenti all'Anffas, è stata 

costituita il 30 dicembre 1992 per volontà di un gruppo di famigliari di giovani persone 
disabili intellettive, di alcuni volontari sensibili alle problematiche sociali e con la col-
laborazione di alcuni tecnici del verde e della tessitura artigianale.
La Cooperativa si propone di creare e ricercare occasioni di lavoro per realizzare l’in-
serimento lavorativo di persone svantaggiate nel maggior numero consentito dalle 
disponibilità umane e finanziarie e dalle commesse di lavoro.
E’ stato osservato che, soprattutto in concomitanza con l’avanzare dell’età adulta, le 
persone disabili medio/lievi non sopportano più di affrontare quotidianamente la vita 
esclusivamente in famiglia oppure nei tradizionali centri socio educativo/assistenziali 
con avvenimenti proposti dall’esterno.
Si è pertanto offerto un’opportunità lavorativa in un ambito il più possibile normale 
dove le persone possono sentirsi artefici e protagoniste della gestione della struttura  
(dalla produzione, alla vendita ed al contatto con il cliente).
In questo ambito le persone coinvolte affrontano fiduciose il loro compito lavorativo 
nella consapevolezza serena dei propri limiti. Tali difficoltà vengono superate a fianco 
del socio-artigiano in un rapporto alla pari. Nel contempo si riesce a sensibilizzare la 
società circostante alla vera integrazione del disabile.
Nell’anno 2025 hanno “lavorato” 11 persone diversamente abili.

Le attività principali della cooperativa sono:

COOPERATIVA SOCIALE LAGUNA FIORITA

1 - Coltivazioni di piante in serra e manutenzione del verde.
L’attività ha sede a Venezia – Cannaregio 3546 Fondamenta dell’Abazia e si occupa 

della produzione di piante in serra e della loro commercializzazione; inoltre si ese-

guono tutte le lavorazioni inerenti gli spazi verdi, quali progettazione, realizzazione, 

manutenzione, potature di alberi di ogni genere ed altezza, impianti di irrigazione.
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SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA - DATI DI BILANCIO

Costo personale diviso per servizio e mansione

Costo singoli servizi

Ricostruzione stato patrimoniale per liquidità decrescente
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SITUAZIONE ECONOMICO - FINANZIARIA
RENDICONTO DELLA GESTIONE 2025
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Rendiconto della gestione 2025



51

Da
ti 

di
 bi

la
nc

io

SITUAZIONE ECONOMICO - FINANZIARIA
LA PROVENIENZA DEI PROVENTI

Nello specifico:

Si soggiunge inoltre che i revisori dei conti hanno approvato il bilancio, senza muo-
vere ad esso obiezioni.



La costruzione, l’elaborazione e la stesura del presente “Bilancio sociale” si deve al 

contributo di molte persone che hanno partecipato attivamente a più incontri; la 

configurazione generale è stata suggerita da altri documenti similari, molti soggetti 

coinvolti hanno fornito documentazioni e relazioni successivamente elaborate nel 

testo definitivo.

La composizione grafica è stata affidata a Marilena Marson, collaboratrice artistica, 

ed in rappresentanza del Consiglio Direttivo dell’Associazione ha svolto una costante 

supervisione dei lavori Renato Susanetti.

Nel dettaglio hanno collaborato: Silvia Barban, Stefano Lovison, Silvia Pellegrin, 

Elisabetta Pradel, Massimo Sassetto, Alessandro Susanetti, Barbara Zamberlan. 
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